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Onorevoli Colleghi, 

Utili io ho sempre reputato i Congressi in quanto 
offrono agli scenziati il mezzo di conoscersi e comunicare 
tra loro le idee ; ma più utili ritengo potrebbero risultare 
laddove venisse proposto a risolversi qualche tema , primo 
dei quali dovrebbe essere di intendersi sulla nomencla- 
tura e sul valore da attribuirsi ad una data parola; pur 
troppo essendovene nella medica scienza di quelle che 
nelle diverse scuole hanno significato diverso. 

Tornato dal primo Congresso mi fu domandato , da 
persone di buona fede , cosa si fosse stabilito riguardo alla 
medicina (forse reputando che quasi in Ecumenico con- 
cilio adunati avessimo dovuto convenire sopra articoli con- 
troversi ) , ed io mentre dovei convenire essere state dette 
ed annuziate tante belle cose, dovei con mio rammarico 
rispondere che nulla era stato stabilito. Venuto il Con- 
gresso di Firenze pensai di presentare il mio tema ed il 
tema fu : 

« Se convenisse rinvigorire il Vaccino , dall'uomo ri- 
portandolo sulla vacca ». 

Stampata una Memoria sulla Vaccinazione, riportai 
tutte le ragioni che credei migliori per combattere 
quella opinione; la quale ognuno avrebbe potuto leggere 
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sulla Memoria, proponendomi, onde non far perdere un 
tempo prezioso, di leggere o esporne soltanto le conclu- 
sioni, pregando che fosse stabilito un giorno per la di- 
scussione. 11 giorno fu stabilito, e fu appunto l'ultimo gior- 
no delle riunioni , e così la discussione andò in fumo. 

Per il prossimo Congresso ho pensato proporre il se- 
guente Quesito: 

« Quali sono le malattie curabili con la semplice 
acqua fredda o con i diversi processi Idro-sudo-terapici. 

Argomento degno di tutta la vostra attenzione e al 
quale auguro una sorte migliore del primo. 

Io vengo dinanzi a voi , Onorevoli Colleghi , con dei 
fatti : fatti raccolti in quattro anni di osservazione , dacché 
dopo 24 anni di allopatico esercizio, colpito da grave e 
disperata malattia (la quale mentre mi ha per mia sven- 
tura ridotto inabile 

« A scender e salir per l'altrui scale d. 

inefficaci essendomi riusciti tutti i mezzi dell'arte , solo 
un qualche sollievo ai diuturni patimenti e ad arrestare il 
progresso dei male avendo ottenuto coll'Idroterapia) , mi ha 
da altra parte offerto il mezzo di meglio studiare questo 
prezioso metodo di cura. 

Animato non tanto dalla utilità che ne avevo ripor- 
tata io stesso , quanto e più dai felici resultameli egli altri 
osservati , non sdegnai di pormi alla direzione dello sta- 
bilimento di Firenze, polendo così essere in qualche modo 
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utile alla umanità; e tanto più volentieri lo feci in quanto 
1 Idroterapia non è un sistema nè una dottrina , ma un sem- 
plice metodo di cura ; un metodo di cura fecondo di ottimi 
n su Ita me mi, che al contrario dei Sistemi che appena nati 
caddero, acquista tutto giorno nuovi seguaci e cultori, ap- 
punto perchè è fondato sui fatti ; ed i fatti sono molto più 
eloquenti dei ragionamenti. 

Pertanto volendo ancor io portare il mio tributo alle 
riunioni mediche che avranno luogo in cotesta città , nella 
quale ho fatti i primi studi medici, mi sono risoluto in 
questi ultimi giorni di compilare un breve prospetto sta- 
tistico dei casi che ho avuto a curare dal Maggio 1860 
al Maggio 1862, estraendoli dalle storie che io scrivo, e 
nelle quali noto tutti i cambiamenti, gli effetti e ciò che 
di particolare offrono le diverse malattie. 

E siccome il riportare per intiero tutte le osserva- 
zioni rènderebbe troppo voluminoso il mio scritto, ho pen- 
sato di riportarne alcune soltanto. 

E affinchè non riescisse troppo sterile il mio lavoro, 
ho creduto di premettere una introduzione, ove succin- 
tamente sono accennale le cose che servono a spiegare 
lazione dell'acqua nei suoi diversi modi applicata. 

Vivete felici. 

Firenze, 8 Settembre 1862. 

Giuseppe Venturucci. 
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INTRODUZIONE 



Desioe quapropter uoritate exterritus ip>u 
Expuere ex animo rationem , et magi* acri 
ladicio intende; et ii tibi rera Yiolentnr 
Dede manns, si non accingere conerà. 

Luciano. 

L'uomo, animato sempre dallo spirito d'indagine, suda e si 
arrabatta per se u opri re nuove forze, e molte volte non stringe 
che le ombre : si affligge per trovare la quadratura del cer- 
chio e non si avvede 

« Che manca dei principio onde egli indige ». 

Gli sforzi dei medici tendono a trovare nuovi rimedi 
allontanandosi dalla natura benefica , la quale addita regole 
semplici e salutari , e non pongono mente alle cose più ovvie , 
a quelle che tutto dì si hanno sotto gli occhi. Tale è l'acqua , il 
cui uso serve a conservare le forze e la salute, ed è nel mede- 
simo tempo il mezzo il più efficace che la natura ci abbia dato 
per guarire un gran numero di infermità. Ma le sue appli- 
cazioni immense alla Igiene e alla Medicina , sebbene intrav- 
vedute da celebri medici, fino agli ultimi tempi sono state 
appena intravvedute , ed abbandonate alla più grande in- 
certezza. 

Fra i mezzi che possiede ai tempi nostri la Terapia, uno 
che fortunatamente quasi per tutto si incontra , e che per la 
naturale sua efficacia può nei nostro corpo mirabili muta- 
zioni sicuramente e soavemente produrre si è certamente 

* 
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I acqua , la quale graia per il suo sapore ed alla vista grata 
è l'agente il più benefico e conservatore della vita. Necessa- 
ria quanto Paria alla conservazione di essa , riesce capace 
di moltissime applicazioni per conservare e ridonare la sanità. 

Essendo ogni essere vivente un aggregalo di solidi e di 
fluidi, la maggior parte di essi non devono la loro altitudine 
ad agire che all'acqua che li penetra, essendo che tutto ciò 
che entra e che esce dalla economia debba necessariamente 
avere l'acqua per veicolo, servendo essa alle trasformazioni 
che costituiscono la nutrizione, favorendo la assorzione . 
traendo seco e dissolvendo i corpi disciolti , e servendo 
in6ne alla assorzione dei gas. 

Sebbene dalla più remota antichità , e di poi da medici 
di ogni età e di ogni paese in diversi tempi , sì internamente 
che applicata all'esterno l'acqua si trovi prescritta, mai era stata 
usata, come da 30 anni a questa parte come rimedio sovrano , 
dacché un contadino della Slesia austriaca ; Priestnintz , le 
ha dato tanta celebrità ed ha fatto sorgere un nuovo metodo 
che si chiama Idroterapia. 

La incredulità ed un sorriso generale di compassione 
fu il primo sintomo che si destò al suo apparire. La fama 
dei sempre crescenti successi destò poi il dubbio , e medici 
celebri di ogni parte d'Europa, corsi ad esaminarla a Grae 
iemberg compresane l'utilità , non tardarono a proclamarla 
un prezioso acquisto per l'arte di guarire; e studiata nei 
suoi effetti è ormai posta in relazione con i positivi attri- 
buti della Fisiologia e Patologia. 

Emancipato dal cieco empirismo , e favorito dalle sco- 
perte anatonomico-fisiologiche e Fisico-chimiche , in poco 
tempo senza percorrere l'infanzia fattasi adulta è addivenuta 
un metodo razionale, facilmente potendosi spiegare il modo 
di azione. 

Finché si ritenne che il sudore si effettuava per mezzo dei 
pretesi pori, impossibile era spiegare il modo di agire del- 
l'acqua , specialmente alla esterna superfice applicata. La sco- 
perta delle glandule del sudore aventi un dutto escretore, 
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l applicazione di quel fenomeno fisico ( I endosmosi ) falla 
alla macchina vivente , la predisposizione di alcuni visceri 
per la loro anatomica struttura ad ingorgarsi lo hanno ridot- 
to ad una quasi certezza. 

Fondata su saldi principii nonvi ha dubbio che anderà 
sempre estendendosi , ed i suoi resultati anderanno crescendo, 
come saviamente dice il sig. Lubascki , in proporzione che si 
faranno degli sforzi per bene apprezzarla e determinare i 
giusti limiti della sua applicazione. 

Lungi pertanto da riguardarla io come una panacea 
universale, la ritengo utile soltanto in alcuni casi, e qual mezzo 
ora per abbassare ora per elevare ora per ridurre ai naturali 
movimenti l'organismo. La maggior parte dei quali effetti si 
ottengono pure con la sola acqua secondo il modo con cui 
è applicata. 

Ma siccome in medicina come nelle altre cose tutto il 
diflicile sta nel sapere aflferrare il tempo opportuno , neces- 
sario si rende che sia in mano di medici esperti non di 
cerretani (1), perocché come disse l'Arpinate a nè i medici 
nè gì' imperatori , nè gli oratori , sebbene abbiamo appresi 
i precetti dell'arte possono far cosa degna di molta lode , 
senza l'uso e l'esercizio ». 

Ora onde ben comprendere il modo di agire della Idrote- 
rapia, necessario si rende di accennare alcune cose sulla pelle, 
organo principale sul quale si devono dirigere le diverse 
operazioni, e sull'acqua capace di produrre tante azioni 
diverse. 

M) Utile pure reputo che r Idroterapia sia eseguita in appositi stabilimenti, 
non tanto per essere forniti dei mezzi che difficilmente si ponno avere nelle ca- 
se proprie, ma per essere sotto la direzione di un pratico, che misuri la cur;» 
secondo la individuale esigenza e resistenza, che sappia modificare i processi 
e a tempo desistere. 
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DELLA PELLE 



L importanza di questo orgauo si rivela nella Idroterapia 
polendo essa coll'agire sulla circolazione e sensibilità, riattivarne 
le funzioni tutte. 

Che la circolazione cutanea sia collegata con gli organi in- 
terni ce lo prova il freddo febbrile , nel qual tempo la pelle si fa 
livida e ne soffrono il respiro ed i visceri interni. Quando un or- 
gano così sensibile ed esteso non è bene irrorato di sangue la por- 
zione che gli è devoluta anderà a disturbare necessariamente altri 
organi ; ed essa non potrà eseguire le sue funzioni. 

Essendo bisogno di sottrarre sangue da uno o più orgaoi 
troppo inzuppati , ove non fosse conveniente estrar sangue dal 
corpo, T Idroterapia può servire allo scopo attivando il calore e 
la circolazione cutanea appunto pella reazione che provoca il fred- 
do alla pelle applicato. L' Idroterapia può riattivare la traspira- 
zione cutanea interrotta richiamando coi suoi mezzi il sudore. 

Arriva a temperare la sensibilità cutanea, la quale distur- 
bata è cagione di molti malori per le simpatie che ha con gli 
organi interni. 

Onde ben comprendere il modo di agire dell'acqua sulla cute? 
indispensabile si rende accennare qualche cosa sulla sua strut- 
tura e funzioni. 

Esternamente la pelle è quasi in continuità colle cavita na- 
turali : internamente secondo le località ha svariati rapporti colle 
aponeurosi , ossa , arterie , vasi venosi e linfatici , aderendo ad 
essi per il cellurare e il tessuto unitivo sottocutaneo. 

Quello che più importa notare per V Idroterapia sono le 
glandule del sudore, che secondo il Kraus, sarebbero più di 
2 milioni e 800mila , alle quali si distribuiscono nervi, vasi 
sanguigni e' linfatici. 
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I nervi provengono dal sistema cerebro-spinale e gangli for- 
mo , consentono fra loro, e nessuna altra parte del corpo ne è 
tanto fornita. 

Grande è la vascolarità : arterie in minor numero delle ve- 
ne e dei linfatici ; il tutto forma una fìtta maglia che si distri- 
buisce alle glandule del sudore e sebacee. 

La pelle in rapporto alla Idroterapia anderebbe considerala 
come organo escrementiiio , come meizo per mantenere l'equi- 
librio del calore in rapporto alla circolazione e sanguificazione', 
per la sua facoltà assorbente, e come sede del tatto; delle quali 
cose non darò che brevi cenni. 

Quantunque s' ignori come si formi il calore animale è un 
fatto che esiste. Esso non è il prodotto di un organo, ma il re- 
sultato complessivo delle condizioni vitali (1). 

I*' apparato cutaneo si può riguardare come il principale re- 
golatore della temperatura animale. L' esercizio, una intensa ap- 
plicazione, la respirazione, la nutrizione , V innervazione, V am- 
biente, lo stato elettrico dell'aria esser possono altrettante sorgenti 
di calore. Il sig. Fleury ha dimostrato come diminuiscono nella 
temperatura le parti alle quali venne sottratto calorico a seconda 
del tempo che dura la perfrigerazione. Essendo costante la tem- 
peratura ambiente, tuffando una mano nell'acqua a 45 R. trovò 
la differenza di 4. 5. abbassata la temperatura -h 9 il calorico 
della mano si elevò per la reazione di 4 , 4 sopra la sua cifra. 
Dietro una doccia generale si abbassò di 2 E. dietro una pioggia 
ed un bagno prolungato di 9 , 4. La reazione, o il ritorno del 
calore è più pronto quanto più l'aria è calda , l'acqua percuote 
con forza e si sta in esercizio. II polso diminuisce di 6 a 9 pul- 
sazioni senza modificazioni nella respirazione. La temperatura 
dell' uomo è ordinariamente a 29 , 3 R. Uno degli uffici del ca- 
lorico essendo quello di mantenere in stato liquido molti fluidi 
che coagulerebbero a zero e si decomporrebbero a troppa ele- 
vata temperatura, conviene ben regolare l'azione del freddo e 
del caldo onde non avvengano inconvenienti. Un dato grado di 
calore è necessario onde si compiano i fenomeni della Endo- 
smosi ed Esosmosi. 

(4) Il calorico ò une dei primi effetti della vita ed il principio eccitante delle 
funzioni di es3a. Senza un grado di calore la vita non può sussistere. La vi- 
talità è quella che fa si cho nei diversi climi l'uomo mantiene il medesimo 
grado di calore. 
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Cute organo escrementizio. La macchina animale si appropria 
dal sangue le parti atte alla sua nutrizione , mentre da un al- 
tra parte elimina quelle cbe sono il prodotto della distruzione 
delle cellule insieme alle materie sovrabbondanti e nocive. Uno 
degli orgaui cbe opera questa funzione è la pelle , emettendole o 
in forma di sudore, o di traspirazione insensibile. 

Il sudore colla analisi da diversi resultati. La quantità varia 
secondo la quantità della bevanda , la temperatura dell' aria , i 
movimenti del corpo. La traspirazione cutanea oltre ad essere 
ausiliaria di quella polmonare emettendo gas acido carbonico ed 
azoto , serve a mantenere il corpo ad una data temperatura. 

Cute in rapporto colla circolazione e sanguificazione. 

Il sistema capillare nella pelle è uno dei mezzi principali di 
sgorgo dei visceri ed il supremo regolatore del sangue nelle altre 
regioni: per qual mezzo questa circolazione si operi non è facile 
spiegarlo , scorgendosi per altro una membrana fibrosa nei grossi 
tronchi dotata di contrattilità, conviene supporta anche nei minimi 
vasi. Tale contrattilità, è messa in azione dagli stimoli e dal freddo: - 
il freddo infatti sana le emorragie , e languendo la circolazione 
la pelle acquista una tinta terrea. 

Oltre le citate proprietà conviene ammettere nella pelle la fa- 
coltà assorbente; e prova ne è che messo a contatto di essa il 
gas idrogene solforato è causa di morte come se fosse respiralo. 

La pelle per ultimo è sede del tatto il quale oltre a som- 
ministrare le nozioni degli oggetti e del calorico può dirsi il 
complemento degli altri sensi. Molte nozioni che si acquistano 
per mezzo di esso influiscono su gli altri visceri e ne modificano 
le funzioni. Per esso vi è aumento e diminuzione [del moto cir- 
colatorio e respiratorio e quindi modificazione nella nutrizione. 

Dato cosi un breve cenno sulla struttura ed importanza 
della pelle (1) passiamo a parlare dell'acqua. 

\i) Il diavolo che aveva piacere ad udire bestemmiare, e la sapeva lun- 
ga disse a Dominedio : « Finché non è toccato nella pelle l'uomo non si risen- 
te ». 1 medici pur troppo son costretti ad agire su d'essa, ma non con i Ani 
del diavolo. 



Digitized by Google 



> 



ACQUA 

AGENTE TERAPEUTICO ED IGIENICO 



Ad ognuno sono note le proprietà chimiche dell' acqua , 
una delle quali è la grande affinità per il calorico. Se è allo 
stato solido assorbe il calorico da lutti i corpi fino al punto di 
fondersi intieramente , allo stato liquido conserva la tendenza 
ad unirsi a nuova quantità di calorico fino al punto di evapo- 
rarsi. Tende Y acqua ad unirsi a diversi corpi, i quali in varie 
proporzioni ad essa si combinano , prendendo con essi lo stato 
liquido , e perciò risulta il maggiore e migliore dissolvente della 
natura. 

Se si consideri che l' acqua esercita tanta influenza sui 
corpi organizzati'; che costituisce una ragguardevole porzione 
del composto organico ; che lo stato di salute è grandemente 
influenzato dalla proporzione dei solidi e dei liquidi; che P acqua 
contribuisce al regolare esercizio delle funzioni che concorrono 
al normale andamento della vita ; se si rifletta che molte alte- 
razioni patologiche traggon la loro origine da una sproporzione 
tra liquidi e solidi ; forza sarà convenire che V acqua è per 
l'umano organismo un potente agente non solo fisiologico o 
patologico, ma igienico e terapeutico pur anco. 

Una delle principali proprietà dell' acqua fredda , proprietà 
nota ai medici di tutte le età , è quella di essere debilitante ed 
antiflogistica , e perciò utile in tutte le malattie di esaltamento 
delle forze vitali. Debilitante , perchè assorbita o messa a contatto 
colla superficie esterna o interna, sottrae una gran parte di ca- 
lorico ed estingue la sete, uno dei più molesti sintomi delle, 
malattie flogistiche, e di più rimpiazza senza irritare i mate- 
riali che perdono i malati nelle escrezioni e secrezioni. 

Onde l' acqua fredda riesca debilitante conviene che 1' uso 
di essa sia reiterato e prolungato affinchè non nasca la reazione. 
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Idroterapia tonica, ricostitutiva revulsiva, e risolutiva, 

refrigerante e sedativa. 

Abbiamo detto che l'acqua secondo il modo con cui era ado- 
perata poteva riuscire o deprimente od eccitante, insomma pro- 
durre diverse azioni, e secondo che si provochi o no la reazione 
cioè il ritorno del calore. Come antiflogistica e deprimente anche 
prima della comparsa della Idroterapia , cioè dell'applicazione me- 
todica dell'acqua atta pelle allo scopo di agire sugli organi interni 
collegali con essa , è stata dai medici di tutti tempi ed in tutte 
le età applicata. 

Già voi sapete come l'Hoflman avesse proclamato l'acqua 
medicina universale. Vi è noto quante prodigiose cure operasse 
il Cirillo colla sua dieta acquea nelle malattie maligne, diaree, dis- 
senterie, cholera, isterismo, cardialgìa ed emorrogia: come il de Haen 
ed il Vaswieten egualmente l'avessero trovata utile in molti morbi 
sì internamente che esternamente applicata; ma forse in passato 
non si pose tanta cura all'insistenza nella sua applicazione sic- 
ché non accadesse la reazione , e perciò venne trascurato questo 
medicamento efficacissimo e di tanta semplicità. 

Sì; l'acqua riesce debilitante, antiflogistica e sedativa non 
solo nelle malattie esterne come contusioni e ferite, ma ancora 
nelle interne , rendendo i vasi cutanei più suscettibili di mag- 
gior reazione , tornando il sangue a refluire con molta energia 
dal centro alla periferia. 

Si può ammettere come regola generale , dice il sig. Fleury, 
che il freddo può essere con grande utilità applicato in tutte le in- 
fiammazioni acute semplici, esterne, superficiali, nelle quali l'azio- 
ne del corpo perfrigerante può esercitarsi direttamente ed imme- 
diatamente sulle parti infiammate: questa applicazione diminuisce 
la flussione locale, calma e dissipa il dolore, previene e modera la 
reazione generale. 

Tonica eccitante e ricostitutiva riesce l'acqua quando colla 
impressione momentanea del freddo sulla pelle, eccitando la cir- 
colazione cutanea e per essa quella di tutto il corpo, avviva le 
funzioni tutte che dalla circolazione dipendono, cioè a dire tutta 
la vita organica. 

3 



Digitized by Google 



— 18 — 

Ciò che avviene per tutto l' organismo può avvenire per al- 
cuni organi in particolare, e per ciò si vedono guarire con V acqua 
fredda i rilasciamenti dei muscoli e ligamenti, le deviazioni dell'ute- 
ro e le floscezze di ogni parte. 

La tonica è conseguenza della eccitante; la ricostitutiva di 
entrambe. 

Onde comprendere come l'Idroterapia possa riescire tonica 
conviene entrare in qualche discussione chimica e fisiologica. 

È per mezzo della circolazione , capillare che si operano le 
secrezioni, la nutrizione e l'assorzione, dice il sig. Beclard. 

Pochissimo sono conosciute le alterazioni della fibrina ed al- 
bumina e dei sali del sangue. Non è così dell'elemento globulare, 
in cui il cangiamento di proporzione corrisponde ad una maniera 
costante di stato patologico, per esempio, la pletora, la clorosi, 
l'anemia. 

Il cibo azotato , l'esercizio e tutto ciò che attiva la nutrizione 
porta un aumento di globuli , un'alimentazione scarsa porta una 
diminuzione. Il sig. Denis dice che il sangue di una fanciulla in 
buona salute contiene 132 e 3 di globuli ; dopo una dieta rigorosa, 
globuli scendono a 87 e 9. 

Il sangue dei carnivori è più ricco di globuli di quello de- 
gli erbivori. La quantità di acqua è sempre in ragione inversa 
dei globuli. 

La cifra dei globuli è in ragione diretta della forza del tem- 
peramento e del vigore individuale: minore nelle donne ,nei bam- 
bini e nei vecchi. 

Il ferro , i chinati, gli amari in genere non banno un'azione 
ben costatata; aftinché diano buon resultalo conviene modificare 
l'igiene. L'Idroterapia, unita all'alimentazione animale o al sog- 
giorno alla campagna , hanno tale efficacia che non saprebbe re- 
vocarsi in dubbio. 

Oltre tonica e deprimente l'Idroterapia può riescire revul- 
vulsiva. V azione di questo procedimento complesso non essendo 
nè eccitante nè sedativo, ma giovandosi dell'azione rinfrescante 
dell'acqua fredda , forma una vera medicazione derivativa, la 
quale è efficace molto nei gravi patimenti nervosi mantenuti da 
un ingorgo sanguigno di parti più o meno profonde ed importanti, 
come, per esempio, l' ipocondriasi , il romalismo localizzato, e le 
croniche affezioni delle membrane. Può l'Idroterapia riescire ri- 
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solvente riattivando l'assorbimento: e ciò per l' azione che esercita 
il freddo sulla circolazione capillare sulle correnti sanguigne, 
sulla traspirazione cutanea e sulle secrezioni. Per questo com- 
plesso di azioni è essa il miglior fondente che possieda la medicina; 
può giovare nei tumori bianchi al primo stadio, nei depositi reu- 
matici e gottosi , in quelli linfatici , e nelle conseguenze che ne 
derivano. 

Olire le precitate azioni un'altra ne ha l'Idroterapia o me- 
glio la Sudo-idroterapia; quello di addivenire sedativa, alterante 
e depurativa, associando il calorico artificiale con l'acqua fredda. 
La tempera che l'acqua fredda db al corpo sudante permette che 
si possa farlo sudare a lungo, e per molti giorni; parecchi malati 
che non potevano ottenere una buona sudazione con altri metodi, 
sudarono facilmente con questo, ridonando vita e funzione alla cute. 
Questo metodo conviene in tutti i casi io cui la pelle è priva di 
funzione, cioè secca rugosa e squammosa. 

Veduto così quanti diversi effetti si possono ottenere con la 
sola acqua , esclamo con il Redi nell'Arianna Inferma 

a Oh se i medici in oggi un po' piti esperti 
Desser di queste pappe ai lor malati 
Quanti spedali che stan sempre aperti 
Si potrebber tener sempre serrati.... » 
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PROSPETTO DELLE MALATTIE 



Oltre i molti individui che hanno frequentato lo Stabili- 
mento per fare le medicazioni come mezzo igienico o per vincere 
leggieri mali nervosi dei quali non ho tenuto appunto, 

206 sono stati quelli venuti per curarsi delle diverse ma- 
lattie divisi come appresso : 



Riporlo 443 



Reumi muscolari cronici 


2* 


Spermatorrea e plluzioni 


5 


Artriti croniche 


14 


Neurosi diverse 


42 


Gotta 


4 


Fissazioni 


5 


Iscbiadi reumatiche 


7 


Emoioidi 


6 


Bronchiti reumatiche 


3 


Ipocondria e malinconia 


6 


Fleboidesi abdominale 


42 


Idiotismo 


4 


Irritazioni spinali 


46 


Lombaggini 


42 


Paralisi 


8 


Anchilosi 


2 


Sifilide 


6 


Intermittenti 


1 


Eruzioni retropulse 


3 


Prolassi 


7 


Isterismi 


48 


Spiniti 


6 




143 




206 



Presentato così il N.° dei malati (essendo mio divisamento di 
alcuni casi dare soltanto succinto delineamento, di altri riportare 
più estesa P istoria) si rendeva necessario adottare una qualsiasi 
classazione: ora avendo considerato che se è difficile per le malat- 
tie acute tanto più questo può risultare per le croniche : riflet- 
tendo una classazione filosofica non esistere ho pensato di divi- 
derle in altrettante classi a seconda del modo di azione dell'acqua; 
e trascurando di parlare di quelle nelle quali resulta antiflogistica 
comecché nota e non controversa , comincerò dalle Malattie ec. te. 
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Capitolo I. 

Malattie nelle quali V Idroterapia giova specialmente attivando 
le funzioni escrementizie della pelle. 

In questo capitolo entrano *i reumi, la gotta, la siGlide e le 
eruzioni retropulse. 

Nel gruppo delle malattie reumatiche collocherò tutte quelle 
che hanno un carattere reumatico, qualunque sia il tessuto 
o membrana che è affetta. 

Tralasciando le semplici lombaggini, le quali cederono dopo 
pochi giorni di cura, entrerò a dire qual cosa delle bronchiti 
e crorizze croniche. 

Noterò una volta per sempre che tutti i reumatizzati, ma 
più quelli con attacchi alle muccose delle vie aeree, avevano pelle 
pallida e floscia, lingua sabuorale, flatulenze e stitichezza, e che 
vi vollero forti docce per ottenere la reazione. Tutti erano coperti 
di molte lane , ed avevano fatto uso di ogni sorte di rimedio. 

L' Idroterapia giunse a guarire completamente quelle , per 
quanto antiche in cui non era avvenuta lesione organica nella 
parte, o che. non erano mantenute da tubercolosi, avvenendo la 
risoluzione con abbondante secrezione di muccosilà dopo prolun- 
gati e frequenti inviluppameli umidi, e dietro la ingestione di 
molta acqua ; gli altri poi ottennero un deciso miglioramento 
tanto per le riordinate funzioni cutanee quanto per l'azione 
che la cura aveva esercitato sulle restanti funzioni del corpo. 
Tutti abbandonarono quelle lane che li mantenevano in continua 
ed inutile traspirazione. 

L 1 avv. L. C, deputato al Parlamento Nazionale, dopo aver 
fatta la cura per domare una cronica bronchite, oltre ad essere 
grandemente migliorato ha potuto rimanere tutto V inverno nel 
clima frigido di Torino senza averne risentito alcun danno , allon- 
tanate affatto le lane dalla pelle. 

Tra le tante malattie reumatiche un solo caso ho avuto di 
reuma acuto. Il sig. Giuseppe Biodi di anni 64, forte, robusto, 
da 45 giorni attaccato da un reuma che dalla spalla si esteri - 
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deva a tutto il braccio, era così tormentato dagli spasimi da non 
trovare requie nò giorno nè notte. Venuto allo Stabilimento e 
cominciata la cura con frizioni e compresse, potè subito riposare 
la seguente notte ; in nove giorni di cura partì totalmente 
guarito. In seguilo ha goduto buona salute. - Molto ha anche 
giovato a modificare e vincere la troppa suscettività del tubo 
gastro-enterico a risentire le impressioni atmosferiche; a propo- 
sito delle quali potrei citare il Sig. Conte Foschi, il quale dopo 
la cura non più è andato sottoposto a dolori intestinali come egli 
stesso mi ha assicurato. » 

Diversi sono stati poi i casi di reuma localizzato. 

Reuma localizzato ai muscoli lombari e dorsali con retrazione 
tetanica. — Giuseppe Tronconi di anni 34, abito linfatico, da 6 anni 
era attaccalo da ingorgo alle glandule del collo e dell'inguine con 
suppurazione di questo ultime. Or sono due anni espostosi alle 
frescure della notte per la sua professione di barocciaio, fu sor- 
preso da dolori reumatici, i quali dai lombi si estesero al dorso e 
alla coscia, ma sempre più forti al lato destro. Fu trattalo con 
coppelle , mignatte , vescicatori ed unzioni ; ma il tutto senza 
profitto. Nell'anno decorso si portò ai bagni di Sant'Agnese in 
Romagna, dove peggiorò, e dovè rimanere tutto l'inverno in letto 
senza potersi nutricare. A *2 Luglio 4 861 arrivò allo Stabilimento, 
disleso in una materassa sopra un baroccio. - Accusava forte 
dolore ai reni che si estendeva dal dorso fino alla coscia destra, 
in modo da essere un poco inclinato su quel lato. Tanta era la 
rigidità e contrazione dei muscoli che impossibile gli era piegarsi in 
avanlieslarc seduto: soltanto pochi secondi appoggiato con ambe 
le mani ad un lungo bastone, poteva rimanere in piedi. Cominciata 
la cura colla fregagione sentì sùbito riaversi alla prima impres- 
sione dell'acqua fredda: passato alla doccia la tollerò, e anche 
questa arrecogli qualche sollievo fino al punto che dopo 5 giorni 
fu in grado di arrivare dalla medicazione al loggiato, e rimanere 
dieci minuti appoggiato al muro e al bastone. Vedendo tanto 
progresso volli provare P inviluppamelo umido, dal quale con- 
venne tosto toglierlo non potendo rimanere in una posizione 
supina; fu perciò continuata la cura con docce e fregagioni. Senza 
stare a minutamente narrare tutte le operazioni ed i cambia- 
menti che avvennero, dirò che di giorno in giorno si videro 
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.migliorare le di lui condizioni ; la retrazione muscolare a gradi a 
gradi andava sciogliendosi cessando il dolore, gli ingorghi glan- 
dulari ed i tumori linfatici che si erano sviluppati in diverse 
parti del corpo dopo avere abbondantemente sgorgato si cicatriz- 
zarono; l'appetito ed un benessere generale ritornò. Dopo venti 
giorni di cura potè non solo un poco piegarsi e stare seduto , 
ma fare anche un mezzo miglio appena appoggialo al bastone. 
Dopo un mese e mezzo di cura partì. Alla meta di Novembre 
tornò e feoe un altro mese di cura , dalla quale ottenne anche 
maggiori resultati. È tornato per altri quindici giorni nel mese 
di Luglio di quest'anno; e tanto ha guadagnato da non sem- 
brare più quello giunto disteso sur un baroccio pallido e sof- 
ferente , ma florido e lieto , formando il contento di quanti lo 
avevano conosciuto ed ai quali aveva destato tanto interesse. 

Tra i casi di reumi localizzali guariti in pochi dì il signor 
N. Porciatti, giovinetto di 42 anni, affetto da sei mesi da torcicollo, 
che aveva sperimentato inutili le unzioni , le mignatte e sei vesci- 
canti , colle semplici fregagioni e compresse, in sei giorni di cura 
guarì. Tanta fu la sua gioia eh' egli scrisse a tutti i parenti , che 
mentre non lo avevano saputo guarire con tanti tormenti io 
T avevo guarito con l'acqua bagnata. 

Artrite. — 11 sig. Raffaello Picchiami di anni 28, impossibilitato 
a camminare per rigonfiamenti articolari, dopo tre mesi di cura 
se ne andò guarito. 

11 sig. Salvadore Fancella, da 42 anni malato da reuma e 
artrite, dopo due mesi di cura eseguita nel Febbraio e Marzo fu 
m grado, vinta ancora la semi-ambilosi della spalla destra , di 
portare la mano, che prima non poteva sollevare, anteriormente 
sopra alla testa, posteriormente sino alla scapola; partitigli i do- 
lori articolari e riordinate le funzioni digestive con benessere 
generale. - Nel corso della cura due volte ebbe disturbi di sto- 
maco con movimento febbrile : nelle ischiadi reumatiche ed anche 
in quelle mantenute da emormesi spinale corrispose la cura. 

Domenico Tommi di Siena, di auni 36, fabbro, sorpreso da 
violentissimi dolori alla spina era ridotto curvo e vacillante 
nel passo. Sperimentati inutili tutti i rimedi, nel Maggio 4860 
venne allo Stabilimento, magro e sgomento: dopo 40 giorni partì 
guarito , e riavuto in tutte le funzioni grandemente per lo avanti 
disturbate. 
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Risaliti Alessandro, torcoliere, di anni 37, linfatico e delicato, 
in seguito di dolore al dorso e ai lombi era rimasto cosi grande- 
mente indebolito che dovè passare \ 4 mesi tra la casa e lo spedale, 
quasi perduto nelle estremila inferiori senza aver risentito alcun 
profitto delle diverse cure : in 5 mesi di cura fatta in due volte 
si è perfettamente ristabilito. 

Malattie sifilitiche. — In queste s\ che P Idroterapia ha ope- 
rato effetti, prodigiosi tutti. Quando si risolverono a fare la cura 
avevano provato ogni sorta di rimedio, mercurio, ioduro di po- 
tassio a dosi enormi , unzioni: talmente che rimanevo incerto se 
più danno avesse operato la lue o i medicamenti. Eruzioni decisa- 
mente veneree, dolori osleocopi, rigonfiamenti ossei , tali erano i 
sintomi , ed in tutti era di data antichissima la malattia. 

Il sig. F. L. era talmente stroppiato dalle conseguenze della 
lue da esser costretto a camminare colle stampelle: tre mesi di 
cura eseguita dal Dicembre a tutto Febbraio furono sufficienti 
a dileguare tutti i fenomeni. In quest' anno è venuto a fare al- 
cune docce per piacere, e mi ha assicurato di non avere pia 
nulla risentito. 

Eguali risultati ha ottenuto il sig. S. M. ed il sig. Maggio- 
re P. inviato dal Prof. Pellizzari. 

Eruzioni Retropulsc. — Il Dottor Pucci di San Casciano, di an- 
ni 38, gracile, dopo diverse eruzioni migliartene, che per 2 anni 
consecutivi in modo stranissimo lo avevano perseguitalo met- 
tendo in pericolo i di lui giorni, era ridotto a tale slato di con- 
fusione che dovè ritirarsi dagli affari, non reggendogli la mente 
a veruna applicazione. Sparuto, pallido e rifinito, indebolito nella 
vista, diceva essergli rimasto come un chiodo fitto in mezzo al 
cervello; mancante di appetito non digeriva quello che mangiava. 
La pelle era ruvida e secca, qua e la coperta di un'eruzione 
anomala. Sottoposto alle diverse operazioni, fregagioni, docce, invi- 
luppi , disparitigli tutti gli incomodi , ed acquistata forza ed ap- 
petito, dopo 20 giorni di cura volò ad accudire ai suoi affari da 
8 mesi abbandonati. 

Lo slesso effetto produsse V Idroterapia al Sig. Salomon Levi 
di Ferrara, di anni 45, il quale dopo soffertala migli ara, rimasto 
in una perpetua eruzione con sconcerti nella funzione dige- 
stiva e nervosa , ridottasi la pelle pastosa e morbida , dopo due 
mesi di cura parti guarito e contento. 
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Capitolo II. 

Malattie nelle quali idroterapia resulta specialmente rivulsiva. 

In questo capitolo si comprendono l' emormesi epatica , sple- 
nica , uterina e cerebro-spinale. 

Già abbiamo notato , alcuni visceri per la loro anatomica 
struttura, pel predominio venoso, e per la mancanza di valvole 
nelle vene esser predisposti ad ingorgarsi. Sappiamo qual perti- 
nacia simili fleboidesi abbiano ai metodi curativi ordinar]* : sap- 
piamo effetto delle congestioni essere non solo di aumentare il 
volume dei visceri, alterarne le funzioni, nuocere ai visceri vicini 
comprimendoli, disturbare la digestione, aumentare la sensibilità 
generale per i perturbamenti nel sistema nervoso e di produrre 
deficienza di sangue negli altri organi , e specialmente alla pelle 
la quale addiviene pallida, vizza ed inerte. 

In questa sorta di mali conosciamo quanto sieno incerti i 
mezzi che adopera la Terapeutica. L' Idroterapia , agendo sulla 
nutrizione e sul sistema nervoso, ed eccitando la sensibilità perife- 
rica , ha riempito questa lacuna , e può dirsi essere una vera risor- 
sa pella cura di essi. 

La Signora Caterina C. di Siena, di anni 50, dietro uno spa- 
vento aveva avanti tempo perduta la mestruazione. Da quell'epoca 
andò sottoposta a congestioni addominali. Dopo pochi giorni di 
cura, comparsale uua eruzione anomala in tutto il corpo, cessa- 
rono tutti gli incomodi. In quest'anno avendo avuto luogo di 
rivederla mi ha assicurato essere stata bene , avendo risentito 
gli effetti della cura. Avrei moltissimi casi di emormesi spinali 
e cerebrali da riportare , ma siccome I 1 azione dell'acqua ha piut- 
tosto agito in questi in un modo complesso mi limiterò a referire 
il seguente. 

Il Prof. F. L. di Firenze, di anni 28, di forte costituzione ma 
di fondo linfatico , dopo la pubertà andò sottoposto a frequenti 
polluzioni. Applicando indefessamente allo studio delle linguo 
notte e giorno, eseguiva male le digestioni e spesso andò incon- 
tro a dei gastricismi. Addivenute più frequenti le polluzioni , Tu 
sorpreso da accessi epilettici diverse volte. Un qualche sollievo 
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aveva ottenuto dai bagni di mare. Ridotto nuovamente pallido e 
sparuto, con minaccia di congestioni cerebrali , nel Giugno 1 861 
intraprese la cura. Tali furono gli effetti dopo due mesi , che non 
solo cessarongli gli accessi ed acquistò nella nutrizione, ma dispa- 
riti tutti gli incomodi è stato in grado di prender moglie. 

Il Sig. Don F.... di anni 30 , nervoso bilioso , cominciò a senti- 
re tale debolezza e dolore alle reni da non essere in grado di 
fare quattro passi. Addivenuto pallido ed emaciato ogni giorno 
sentiva diminuire le forze : a tutto questo si univa una emotise. 
Decisosi finalmente a fare la cura, la tollerò benissimo; ed ogni 
giorno acquistando, vide comparire le emorroidi che fluirono ab- 
bondantemente ; cessò il dolore alla spina e V emoptoe , tutte 
le funzioni si riordinarono, ed al presente gode buona salute. 

Paralisi al lato destro del corpo ed impedita loquela. — La 
signora Graziani nei Pichi , di forte costituzione sanguigna , svi- 
luppò a II anni regolarmente, a 49 anni si maritò, e non era 
andata sottoposta ad alcuna malattia grave. Rimasta incinta, se- 
guitò ad essere mestruata fino al 3.* mese, alla quale epoca senza 
cause manifeste abortì; niuno sconcerto: dopo pochi mesi rimase 
gravida, ed abortì al 4.° mese: niuno sconcerto: rimasta nuova- 
mente incinta , al 5.° mese le comparve un torpore alla mano e 
al piede del lato destro che le è sempre più o meno continua- 
to ; abortì questa volta al 7.° mese per lo spavento del terremo- 
to. Rimasta nuovamente incinta condusse il feto a termine , 
partorì felicemente, e lo allattò da per sè; peraltro nel tempo 
della gravidanza dovè subire 24 sanguigne. Da quell'epoca non 
ha fatto più figli , e per un lasso di anni , meno il torpore leg- 
gero , ha goduto piuttosto buona salute ; per altro avendo do- 
vuto salassarsi 7 o 8 volte l' anno , sebbene avesse abbondante 
e regolare la mestruazione. 

Or sono 8 anni, avuto V annunzio che l' unico e amato figlio 
doveva distaccarsi da lei, conseguito un posto di studi , fu sor- 
presa da un forte accesso epilettico che in principio quasi tutti 
i mesi l'assaliva. Quello che è singolare che per 4 anni conse- 
cutivi lo ebbe al 28 Giugno; dietro un disturbo cagionalo dalla 
presenza di persone malevise nel 1859 lo ebbe al 45 Giugno, e 
questo fu accompagnato e susseguito da una paralisi al lato de- 
stro del corpo con impedimento alla favella. Colle sanguigne in 
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parte si sciolse la paralisi : da queir epoca ha perduta la me- 
struazione e gli accessi epilettici si sodo un poco diradati. A 18 
Giugno inviata dal sig. Prof. Pellizzari venne allo Stabilimento. 
Stato attuale: dolore di capo ricorrente; stringe appena la mano , 
prendendo degli oggetti li cadono, la lingua ingrossata non ha 
liberi movimenti con leggiera deviazione dell'asse della bocca, 
non trova i termini per esprimere le cose il che le è causa di 
gran dolore. 

Le prime operazioni subito la migliorarono; ha più forza 
nella mano , apre meglio la bocca , esprime meglio le parole ed 
ha maggiore associazione di idee. 

Le cose che le hanno maggiormente corrisposto, furono forti 
fregagioni nella tinozza mezza piena : partì dopo due mesi di cura 
in buone condizioni ; tornata a metà d' Agosto quest' anno , 
narra aver passato bene I 1 inverno senza accessi. La cura intra- 
presa la rende sempre più sciolta , e da speranza di completa 
risoluzione. 

Capitolo III. 

i 

i 

Idroterapia , mezzo sedativo. 

In questo capitolo entrerebbero tutte le neurosi, le neuropatie, 
l'isterismo, l'ipocondria; ma io non citerò che pochi casi di ma- 
lattie spasmodiche, riserbandomi a riportare il restante al capi- 
tolo nel quale l'azione dell'acqua resulta complessa. 

L' efficacia della Idroterapia nelle malattie nervose non può 
essere revocata in dubbio : anche prima della Idroterapia si erano 
ottenuti con l'applicazione del freddo ottimi resultamenti. 

In queste malattie , che sono state sempre lo scoglio della 
medicina, ignote essendone le cause, e più ignote le condizioni 
che le mantengono, purché non esistano materiali lesioni, tumori, 
spandimenti sanguigni, ammollimenti, nei quali casi solo un qualche 
miglioramento può produrre nella salute generale, può francamen 
te asserirsi che riesce superiore ad ogni altro mezzo terapeutico. 

Nella sospensione di azione nervosa per causa isterica le ma 
lattie trattate con l' Idroterapia sono vinte , come giova pure nei 
mali nervosi a forma astenica , rimpiazzando l' impressione del 
freddo i tonici , senza averne gli inconvenienti. 



Digitized by Google 



-28- 
Sen'za parlare dei lanti individui che vennero per vincere 
la troppo suscettività nervosa generale , sono interessanti i se- 
guenti casi di neurosi parziali. Comincerò dal dire aver potuto 
vincere in due giovanette di 12 anni colle semplici aspersioni 
di acqua fredda lungo la spina il Ballo di san Vito destatosi in 
seguito di paura. 

Il Sig. Conte Frisia di anni 60 di temperamento venoso ner- 
voso, aveva altra volta sofferto forte spasmo al collo della vescica 
venutogli dopo poco cessato un tick doloroso; che con l'invilup- 
pamento umido, riescitigli inefficaci tutti gli altri mezzi , si era 
calmato. Sorpreso nuovamente e fuori di sè per lo spasmo , alli 
otto Settembre corrente , trovata inutile la belladonna, le unzioni 
di croton, i clisteri , corse allo stabilimento e si fece inviluppare. 
Appena nata la reazione, cioè mezz'ora dopo cominciò ad orina- 
re , ed empì una grossa storta. Tornato per fare altre medica- 
zioni non ha più sofferto di spasmo, e continua ad orinare li- 
beramente. 

Suor M. di San Vincenzo de' Paoli, di anni 40, magra, lunga, 
nervosa, aveva goduto buona salute fino a 25 anni. Assalita da 
tick doloroso al sopracciglio sinistro che si risvegliava dietro tutti 
i movimenti dell' animo , e tutte le volte che si stancava , e non 
digeriva bene, era in un continuo tormento, il quale anche più 
forte ogni 8 giorni la prendeva. Presentava una immensa livi- 
dura intorno all'orbita come se avesse riportata una percossa : 
15 giorni di cura furono sufficienti a farle sparire la lividura e 
lo spasmo. 

Simile resultato in poco più di un mese di cura ottenne nel 
tick doloroso il sig. G. Bianchini mosaicista. 

La signora E. B. . . di anni 40 , linfatica nervosa , nubile , 
aveva avuta con poca regolarità la mestruazione, e soffriva di 
accessi isterici. Da più d 1 un anno si era fissata di doversi fissare 
su qualche cosa , e così addivenuta inquieta e loquace non po- 
teva rimanere ferma quattro minuti in un luogo, andando di casa 
in casa , e facendo i discorsi i più esagerati. Dopo 20 medicazioni 
si calmò, cessarono gli isterismi e le idee si ricomposero. Avendo 
avuto luogo di vederla , mi ha assicurato essere sempre stata bene. 

Il sig. F. P. di anni 38 linfatico nervoso, aveva sempre go- 
duta buona salute , ed aveva potuto disbrigare i moltiplici affari 
di computista lavorando 16 ore per giorno: quando dietro for 
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i issi mi dispiaceri , credendo di non potere più essere utile alla 
famiglia , risolvè e messe tulio in opera per suicidarsi ; e per 
meglio riuscirvi aveva tolto una gran dose di rum, che avendolo - 
fatto cadere in profondo sopore, svegliatosi, glie ne fece svanire 
anche l'idea. È rimasto per altro irritabilissimo , non può pren- 
der sonno ed è incapace di lunghe applicazioni. Dopo 20 giorni 
di cura ha potuto riposare ed applicare agli affari , molto miglio- 
rato in tutte le condizioni della macchina. 

Egualmente ha giovato negl' isterismi : un caso bellissimo ac- 
compagnato da tutto il treno dei fenomeni è attualmente in cura. 

La sig. M. G. di anni 17, tinta brunetta , temperamento ner- 
voso, aveva regolarmente sviluppato a 44 anni, e per più di un 
anno ebbe regolarmente i suoi corsi. L' essersi dovuta allontanare 
la madre per assistere un figlio malato le fece tanto colpo , che 
addivenuta più suscettibile sentì insorgere i primi sintomi ner- 
vosi. Avvenuta poco dopo la morte del padre che tanto amava, 
le cominciarono tali convulsioni isteriche da rimanere in uno 
sfato di catalessi , con tale stranguglione alla gola da averla rite- 
nuta qualche volta per morta. In questo tempo la mestruazione 
continuò anche troppo abbondante. In due anni tutto era stato 
tentato, bagni di mare „ iniezioni con morfina ed elettricità, e 
tutto inefficacemente. Venuta allo Stabilimento , questo era il suo 
stato : sensibilità generale così aumentata da non tollerare il mi- 
nimo tatto ; tosse nervosa ostinatissima con nodo isterico che la 
strozzava ; vomito che si risvegliava prendendo qualunque cibo , 
ventre così enorme da sembrare in alcuni momenti incinta di 
otto mesi, dolore alle reni, e debolezza alle gambe. Ha tolleralo 
benissimo la cura, e con gli inviluppamenti umidi, è di già 
giunta a modificare la iperstesia , e dileguata quasi affatto la 
tosse, le è diminuita la debolezza al filo delle reni, e solo per- 
siste il vomito, e l'enfiagione del corpo, i quali fenomeni tutti 
si spera dileguare continuando la cura. 

Jpocondriasis ] tentalo Suicidio. — Il sig. Samuele D. Inglese 
di anni 62, temperamento nervoso bilioso, da un anno addive-» 
nuto tristo e pensieroso riputando di essersi compromesso in 
cose di commercio , lo che non sussisteva , non dormiva e non 
prendeva che pochissimo cibo : era talmente addivenuto melan- 
conico che più volte aveva tentalo suicidarsi. A dì 42 Otto- 

4* 
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l»rc 4861, veuDe allo Stabilimento. Stalo attuale: sparuto nella 
faccia 6 grandemente deperito: tinta subilterica: riscontrato, 
il fegato si presentava un poco ingorgato. Si lagnava di non avere 
i benefizi del corpo ed esclamava : a Ho rovinato me e la mia fami- 
glia ». Intrapresa la cura sentì subito un gran benefìzio dalla prima 
impressione del freddo, e sebbene si vedesse un notevole miglio- , 
ramento nei primi giorni , egli mostrava le braccia per additare 
il suo deperimento; lo feci pesare: dopo dieci giorni fattolo nuo- 
vamente pesare era aumentato libbre 9 e \\. Ciò valse molto 
a persuaderlo e continuò tranquillamente le operazioni, che con- 
sisterono in docce e piogge e qualche semicupio. Ogni giorno mi- 
gliorando scioltosi dalla tutela dell'uomo che era venuto a guar- 
darlo, volle rimaner solo, e da per sò veniva a regolare i conti. 
A' 9 Gen. ritornato florido, riacquistato l'appetito ed i sonni, parli. 

Capitolo IV. 

t 

Idroterapia d'azione complessa. 
i 

Molte volte , anzi il più delle volte,, l' Idroterapia agisce in 
modo complesso, cioè revellente depurativo e sedativo , come 
nelle alienazioni mentali , scrofole e rachitide, anemia, fissazioni, 
clorosi . ed in tante altre affezioni. 

Il sig. F. S. di anni 58, linfatico pingue, da più di due anni 
addivenuto tristo , non più parlava in famiglia , e solo mandava 
profondi sospiri: non dormiva che poco , innanzi giorno andava 
a sorvegliare i lavoranti rimproverandoli se facevano un minuto 
più tardi : si lagnava di non aver più mezzi d'andare avanti , 
sebbene avesse case, poderi e pieno lo scrigno. Cominciata la cura 
si vide dopo otto medicature comparire un vasto ascesso sullo 
sterno che fluì abbondantemente, e tutti i giorni migliorando, dopo 
mezzo mese parti , riordinate le idee e le funzioni digestive, 
grandemente per l'avanti turbate. 

Ottimamente ha corrisposto nelle paralisi nervose. 

La sig. Paolina Fantozzi , gracile nervosa , madre di 4 figli 
dati felicemente in luce, non aveva sofferto che febbri intermit- 
tenti per aver dimorato diversi anni in Maremma. Una subita 
gioia per aver riveduto il consorte che da molto non vedeva , 
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l'attilli talmente che senti perdersi in tutto il corpo. Di giorno 
in giorno deperendo si risolve a fare la cura. Quando venne di- 
ceva di sentirsi tutta intorpidita dal lato sinistro ed appena aveva 
forza di stringere la mano. Dopo poche medicature riacquistò la 
forza nelle braccia ed in tutto il corpo. 

Paralisi nervosa da due anni. — La signora Adelaide C. in se- 
guito di isterismi mantenuti da ingorgo e granulazioni al collo del- 
l'utero , accompagnate da perdite copiose e leucorrea , era ridotta 
a tale di sentirsi la testa come di legno; e non trovare i termini 
per esprimere le cose, pallida sparuta e consunta. Le prime ope- 
razioni idroterapiche valsero a diminuirle tutti gli incomodi : di 
giorno in giorno cessandole lo stordimento cominciò anche a meglio 
esprìmersi; e tanto guadagnò che divenne anche troppo loquace , 
quasi volendo rimettere il tempo che non aveva potuto parlare : 
narrava avere nel tempo dei forti accessi seguitato, canterellando 
una mezza giornata a ripetere la stessa parola. 

Emormeti cerebro spinale. — Carlini Carlo di anni 58 , lin- 
fatico , complesso , aveva goduto sempre buona salute quando 
sorpreso da optalmia gli fu praticato un salasso , nel quale per- 
dette 8 in 9 libbre di sangue , e dopo il salasso gli fu conti- 
nuato V emetico per molto tempo, cadde in tale stato di pro- 
strazione ed in tale debolezza alle estremità inferiori da non 
reggersi più in piedi e spesso preso da crampo era costretto a 
soffermarsi. Stato attuale : è sparuto nella faccia , non risponde 
che a stento alle dimando, cammina a balzelloni appoggiato 
al braccio di un'altro , non ha alcuna forza alle gambe , ac- 
cusa dolore di capo ed ha gran disgusto per il cibo. Le prime 
operazioni idroterapiche subito lo rianimarono; ogni giorno ac- 
quistava nelle forze e così progredì per un mese: gli tornarono 
poi in campo tutti i sintomi, crampi, balzelloni, dolore di capo 
che in tre giorni sparirono. Continuò la cura altri 15 giorni, nei 
quali tutto si dileguò e partì guarito. Ora cammina solo e mi ha 
narrato di non avere più nulla sofferto. 

Emormesi spinale cagionata da polluzioni e spermatorrea da 
6 ami. — Il sig. R. G. di anni 45 pittore, di temperamento nervoso, 
bilioso, destinato dal padre ad un mestiere, sentendosi grande- 
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mente inclinalo alla pittura nella quale è riescilo eccellente, lasciò 
la casa paterna da giovanetto , e dovè procurarsi da sè ì mezzi 
dell'esistenza, insegnando, lavorando , e uel medesimo tempo d'i 
e notte applicando agli studi che li mancavano per perfezionarsi 
nella professione. 

Sei anni or sono cominciò a sentire debolezza alle reni e 
ad avere perdite involontarie. Queste essendo sempre andate 
crescendo, ultimamente gli hanno cagionato una vera sperma ter- 
rea che gli risveglia la più lieve confricazione sulle vesti e la 
vista di sesso diverso. Ridotto a non reggersi nella debolezza alle 
reni e alle gambe , si risolvè a fare la cura. Ai 7 Aprile venne 
allo stabilimento. Stato attuale; stirature al cervelletto, offusca- 
mento di vista, ottusità nell'udito, confusione nelle idee. Dolore 
alla regione lombare e alle gambe, digestioni lente, pelle pallida, 
sparuto. 

Cominciò la cura a 7 Aprile 4862. Sostenne benissimo le 
prime operazioni; sentì subito riaversi, acquistò forza nelle gambe, 
appetito, miglior cera; fu in grado di fare lunghe gite e di an- 
dare e venire a piedi. Dopo 40 giorni partì guarito. Attualmente 
gode buona salute allontanatisi tutti gli incomodi. Se mi fosse 
lecito citare i nomi potrei riportare molti casi di individui che 
recuperarono la attività generativa. 

Paratiti completa alle estremità inferiori da 4 anni. — Cocchi 
Emilia di anni 22, linfatica , già madre di due figli , la di cui 
madre era morta di spinite , avendo abitato un terreno rimasto 
sotto la piena, fu sorpresa da doglie reumatiche che risentì 
più forti alla spina. In questo tempo avendo ruzzolato una 
scala rimase paralizzala alle estremità inferiori, perdendo senso 
e moto, ed orinando involontariamente. In questo stato restò 
quattr' anni , nella quale epoca due volte rimase gravida e par- 
torì felicemente (ciò prova che è l'utero che manda fuori i 
figliuoli). Stalo attuale: paralisi completa alle estremità e incon- 
tinenza di orina , pelle floscia e pallida denutrita e turbata nelle 
forze digestive; esaminata lungo il tratto delle vertebre si 
riscontrava che due , la 3." e la 4.' lombare rientravano più di 
mezzo dito traverso , sporgendo le altre altrettanto in fuori. Sotto- 
posta alla doccia , alla colonna che era costretta a prendere gia- 
ciuta in terra , cominciò a provare qualche miglioramento riatti- 
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vandosi un poco la sensibilità ed il moto: seguitava peraltro ad 
orinare involontariamente. Dopo un mese di queste operazioni fu 
in grado, acquistando anche nel generale, di fare qualche passo 
appoggiata ad una sedia. Furono allora oltre i predetti mezzi 
adoperati i semicupi a corrente, dai quali risentì non poco van- 
taggio. Sempre progressivamente migliorando , in sei mesi di cura 
pari) completamente guarita con benessere generale, orinando 
volontariamente, andando e venendo a piedi; e attualmente gode 
buona salute , ha partorito un altro bambino. 

La sig. L. de T., di nazione Greca , di anni 38, affetta da 
molti anni da prolasso con leucorrea , era andata soggetta ad 
esaltamento cerebrale. Allorché venne allo Stabilimento l'utero 
si affacciava fuori della vagina due dita traverse. Venti giorni di 
cura che consistè in irrigazioni, semicupi a corrente e piscina 
furono sufficienti a farle cessare la leucorrea, a riportare l'utero 
in sito, e a ridonarle tal benessere generale e floridezza di sa- 
lute che fu in grado uel Settembre f861 di andare alla festa di 
ballo a Pitti , e ballare. 

Sole undici medicazioni furon sufficienti a sanare un inco- 
modo simile al precedente alla M. Massai di Firenze di anni 24, gra- 
cile e nervosa, cui era avvenuto il prolasso dopo un aborto. 

Giacché siamo a parlare di malattie di utero mi piace di 
riportare due casi che possono interessare chi ama la successione- 
La sig. Teresa L. di anni 28, maritata da k anni, fino da 
fanciulla aveva sofferto forti coliche uterine , accompagnate per 
lo più da convulsioni. Interrogalo dal marito se la cura le potesse 
convenire, ve lo consigliai. Esaminata, fu riscontrata tal costri- 
zione all'orifìzio da non potersi introdurre l'apice del dito. Co- 
minciata la cura con le irrigazioni e semicupi ne risenti subito 
giovamento in modo che la prossima mestruazione fu più facile 
e più abbondante. Dopo aver seguitalo la cura per due mesi parti 
in plausibile stato , cioè con diminuzione della grande irritazione 
nervosa , e molto migliorata del bruciore che per V avanti pro- 
vava. Un mese dopo la cura rimase gravida , ed è venula in 
quest' anno a farmi vedere il bel bambino che allatta , mantenen- 
dosi essa vegeta e sana. 

L'altro caso avvenne in una giovane sposa di 49 anni in 
cui per le stesse condizioni non poteva consumarsi il matrimonio. 
Anch'essa affetta da epilessia , che le è molto diradata dopo aver 
partorito. 
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Parlando delle isteriche siamo venuti a parlare delle clora- 
ti che. Io non starò a referire storie particolari : dirò solo che gio- 
vanotte pallide , gracili, nervose, colla semplice doccia o pioggia 
dopo pochi d) sono addivenute floride e belle; come pure ho ve 
duto cambiare aspetto a dei giovanetti che avevano tutta la 
fisionomia e sintomi della scrofola, risolvendosi gli ingorghi, e 
cessando quelle deviazioni di spina che sono l'effetto della debo- 
lezza in simili malati. Non essendo io punto esclusivo, dopo che 
l'impressione del freddo li ha rianimali, prescrivo i marziali ei 
tonici oltre la dieta carnea, il vino e l'esercizio. 

Chiuderò questo capitolo referendo ancora due casi , uno di 
idiotismo, l'altro di febbre intermittente. 

Suor A. di S. Vincenzo de' Paoli, di abito bilioso venoso, sof- 
frì nella prima gioventù diversi attacchi biliosi. Abitò per di 
versi anni in luoghi dove regnano le periodiche, per cui ebbe i 
visceri abdominali ingorgati. Nell'anno decorso fu sorpresa da 
febbre intermittente di tipo terzianario che poi si converti in 
quotidiana. 1 chinati, i purganti non erano stali valevoli a tron 
caria, quando all' 8 Giug. 4861 cominciò la cura. Già principia- 
vano i prodromi, quando sottoposta alla fregagione, e' poi alla 
doccia, questo valse ad impedire l'accesso. Seguitò per altro la 
cura per un mese per vincere le fisconie che molto diminuirono. 
So dalle sue compagne non esserle più tornata la febbre. 

Guelfo V. di Ferrara, sebbene avesse 17 anni, presentava 
l'aspetto di un giovinetto di 12 in 13 anni, sembrando piutto- 
sto un orangotangh che un individuo della specie umana : fronte 
depressa, movimenti incomposti, sguardo insignificante: tutte 
le volte che vedeva qualcuno di nuovo fuggiva spaventato, piut- 
tosto che parole tramandava dei suoni sputicchiando in faccia 
quando parlava. Avendolo veduto così stupido e deforme , i ge- 
nitori ne avevano trascurata l'educazione; quando perduta la 
speranza di avere altri maschi, lo inviarono allo Stabilimento e 
gli presero un pedagogo. Due mesi di cura , e la pazienza del 
maestro lo hanno affatto cambiato nel fisico e nel morale. Nel- 
l'anno decorso venne per fare un altro mese di cura, e seb- 
bene sempre brutto non mi pareva lo stesso; e quel che mi sor- 
prese fu sentire che parlava il francese, ed aveva imparato 
V abbaco. 
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CONCLUSIONE 



Da tutte le cose discorse chiaro mi sembra apparisca che 
P Idroterapia, secondo il modo con cui è adoperata, esercita effetti 
diversi agendo specialmente sull'organo cutaneo , organo io re- 
lazione e solidale di tutta I' economia. 

L' Idroterapia essendo un mezzo per ottenere diversi re- 
sultamene , non è un sistema nè una dottrina, ma un sem- 
plice metodo di cura. Esso in fatti segue i medesimi princinj 
ammessi dalla scienza , sanzionati dalla esperienza , ed obbe- 
disce alle medesime indicazioni che la medicina suole seguire. 
Ed invero mentre la medicina combatte le malattie acute con 
le sanguigne, F Idroterapia cerca estinguerle con le sottra- 
zioni del calorico , quando lu medicina adopera gli evacuanti 
l'Idroterapia cerca eccitare le secrezioni, e specialmente quelle 
della pelle; produce effetti revulsivi e derivativi nelle parti nelle 
quali vuole richiamare la flussione, e ottiene cosi resultati re- 
vulsivi e sedativi. Come la medicina la quale in molti casi non 
trovando la spiegazione del suo modo di agire nella Fisiologia 
e Patologia , egualmente l' Idroterapia riesce spesso empirica. 
Nelle malattie di origine specifica i resultati suoi sono superiori 
a tutti gli altri medicamenti. - Nelle malattie nervose quando il 
metodo è alterante, perturbante, prodigiosi sono i suoi efletti. - 
Ultimi effetti poi oltre vincere le malattie sono , aumentato ap- 
petito, riordinazione delle funzioni intestinali, modificazione della 
circolazione e calorifìcazione , riattivate funzioni intellettuali e 
riattivali gli organi della propagazione della specie. 

Ora se la Terapeutica per debellare le malattie adopera 
tante sostanze diverse le quali talora possono resultare dannose; 

I Virosi, p. es., per le cougestioni sanguigne che spesso pro- 
ducono ; 

Le sostanze tratte dal regno minerale, per essere difficil- 
mente eliminate dal corpo, molte volte saturandolo e paralizzan- 
do le funzioni di alcuni organi; 



Digitized by Google 



— 36 — 

Le acque minerali , perchè depositano, come diceva il Redi , 
nei visceri le zavorre ; 

I vescicanti, i cauteri, il Moxa, perchè oltre il tormento de- 
stano ribrezzo ed orrore; 

Perchè dunque quando quei medesimi resultati ed anco mi- 
gliori si possono ottenere senza quelli inconvenienti, non si dovrà 
aver ricorso alle chiare fresche e dolci acque ; le quali il minor 
male che possono fare sarà tutto al più di lavare e donare appe- 
tito ? A me piacerebbe che si determinasse : 

« Quali sono le malattie curabili con la semplice acqua fredda ». 

Tale onorevoli Colleghi è il quesito che io propongo alle vo- 
stre dotte disquisizioni. 

Giunto al termine di questo scritto, mi sono avveduto pur 
troppo quanto sia incompleto. La brevità del tempo ed il deside- 
rio di esser breve non mi hanno permesso di riportare tutti i 
cambiamenti che l' Idroterapia ha operato giorno per giorno e 
nei singoli casi , avendo io , come è naturale , modificalo la 
cura secondo la tolleranza , l'esigenza individuale , e a norma 
delle crcostanze. Pubblicando questo prospetto non ho inteso 
altro che di dare una idea generale di quanto ho osservato. Se 
mi fi a dato di terminare l'opera Teorico-pratica intitolata 
o Delle malattie curabili con l'acqua fredda » riporterò più 
complete e dettagliate le istorie. 
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